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cip io di governo s i tacquero sul m om ento in v ista  delle splendide 
fe s te  della incoronazione e  della presa di possesso  del papa.

L ’11 settem bre erano u ltim ati tu tti i preparativ i per l ’incoro­
nazione, nei quali prestarono l’opera loro a rtisti com e il Perugino 
e  A ntoniazzo R om ano.1 II giorno appresso ebbe luogo la cerimonia 
solenne. La m attin a  i'1 papa si recò in S. P ietro, celebrò il pontifi­
cale e im partì al popolo la benedizione. Poi il Cardinal Piccolomini
lo incoronò dinanzi a  S. P ietro. Dopo breve riposo il solenne corteo 
si recò per il possesso  al Laterano. L ’om aggio so lito  a prestarsi in 
ta le  circostanza dagli Ebrei ebbe luogo questa  volta nell’interno 
di C astel S an t’A ngelo; con ciò s ’in tese proteggerli dai m ali trat­
tam enti della brutale plebaglia . Il Burcardo ci ha lasciato  ,un dii> 
fu so  racconto della grandiosa processione ài Laterano, cui si ag­
giungono altre relazioni ita liane ed una tedesca, di modo che se ne 
conoscono esattam ente tu tti i particolari. U na fo lla  im m ensa riem­
p iva  le strade pavesate di preziosi tap p eti e di frondi. Sedici pos­
senti signori portavano « il baldacchino, sotto cui il papa ca v a lca v a  
un bianco destriero di grande valore coperto di drappi bianchi fre­
g ia ti d’oro. Sua Santità  portava sul capo una bella e preziosa co­
rona, la palm a su ll’om ero e intorno al collo un ricco velo  e dinanzi 
sul petto una preziosa croce d’oro, e im partiva  la b en ed iz ion e» .2

Innocenzo V i l i ,  del quale l’am basaiatore estense encom ia l’in­
dole a ffa b ile ,3 potè esser davvero contento di questa giornata, 
tanto  più che tu tto  era proceduto senza notevoli turbam enti o di­
so rd in i.4 N el m edesim o giorno 12 settem bre furono stese  le bolle 
solenni, con le quali veniva annunciata a tu tte  le ¡potenze e a tutti

1 iS c h m a r s o w , Melozzo 371. Nei * M andati H84-H86  addi 28 settembre 14M 
si trovano dei pagamenti per X I I I  tibia nix (¡ni iuter fu eru n t coronatim i 8 . V-
Il 19 gennaio 1485 vengono pure altri pagamenti ¡rro festo  coronationis. A r- 
c h 1 v 1 o d i s t a t o  i n  R o m a .  Gfr. M u n t z , Les arts 135-136.

2 G h m e l , M aterialicn z. òsterreich. GetCh. II (Wien 1838), 358. La relazione 
qui riprodotta dall’archivio di liiedeck è  sfuggita tanto al R e u m o n t , come 
G k e g o r o v i u s . Inoltre cfr. specialmente B u r c h a r d i , D iarium  I, 90 ss. ( C e l a s i  *• 
722 ss.). (Vedi C a n c e l l i e r i , Possessi Iti ss. ; cfr. B e r l i n e »  l i .  75 ; V o g e l s t © *  

29) ; lettera di Vespucci del 13 settembre 1484 presso G e n n a b E l l i  48 ; PaoJ-o 
d e i .l a  M a s t r o , ed. P e l a e z  106 e  la * relazione di B .  Arlotti in data di Roma 
settembre 1484. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .

3 Nella * relazione citata qui sopra alla nota precedente. Descrive u n 'u d i e n M  
presso Innocenzo V ili ,  il 12 aprile 1486, un pellegrino nel suo diario : Voyad' 
de Georges Lengherand, Maiieur de Mons en H aynaut, ,<ì Venite, Rome, Jéru*11 
lem... 1.'i85-1Ji86 (PubU eatiom  de la  & oc. des B iU iophiles belge# '19), M«®6, 
1861, 68. Cfr. T h u r s t o n ,  The l i  olii Year of Jubilee, London 1900, 346 s.

4 * il duca di Milano il 19 settembre 1484 scriveva al suo am basciati'1 '
I. A. de Talentis, avere egli appreso con piacere dalla sua lettera del 14, c
l ’incoronazione del papa aveva avuto luogo «con tanta solennità et quiete
quello populo quanto desyderare se fosse potuto». A r c h i v i o  d i  S t a t o

M i l a n o .  C'fr. anche A rdi. d. Soc. Rom . XI, 629.


